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Cap. 2 – SITUAZIONE. 
Il conflitto tra lo stato “Arancio” ed il “Protettorato BLU” si protrae oramai da più di un anno. 
Arancio ha subito uno sfondamento del fronte e deve temporeggiare in attesa di rinforzi. 
Blu si prepara ad un’offensiva su larga scala e stà predisponendo le sue forze in previsione 
dell’attacco. 

2.1 – ARANCIO. 
Il contingente Arancio ha lasciato le postazioni precedentemente occupate a seguito 
dell’offensiva di fine novembre e, ad oggi, la dislocazione sul terreno dei reparti non permette 
una difesa organica di fronte ad un attacco su grande scala. 
Consci del fatto che non sarà possibile ottenere i rinforzi prima di una settimana, lo Stato 
Maggiore Arancio predispone una serie di azioni oltre la linea del fronte con l’intento di ritardare 
e disturbare i preparativi della prossima e prevedibile offensiva Blu. 
Si tratta di operazioni di interdizione d’area con acquisizione di obiettivi d’opportunità. 

Le finalità dell’operazione consistono nell’individuare le postazioni di tiro dei mortai da 81 mm, 
procedendo alla loro eliminazione. 
Lo Stato Maggiore teme il sopraggiungere di rincalzi alle unità di artiglieria con fini di protezione 
dei punti strategici acquisiti. 
E’ necessario procedere con ricognizioni in AO per individuare la postazioni e procedere 
all’azione diretta con forze adeguate, al fine di sfruttare l’effetto sorpresa. 

L’operazione prende ufficialmente il via dal punto di riordino denominato START. 

Map datum: UTM,  Roma 1940 

Nome     zona   est   nord 
START     32T   636400  4834930 

2.2 – BLU. 
Lo Stato Maggiore Blu intende avanzare le postazioni di tiro indiretto da 81 mm, spostando il 
loro raggio d’azione in previsione dell’offensiva. 
Ciò fornirà alla fanteria meccanizzata l’appoggio necessario per l’acquisizione di posizioni 
strategicamente favorevoli in previsione dell’attacco alla roccaforte arancio. 
Le finalità dell’operazione consistono nel fornire protezione ai gruppi di fuoco con mortai da 81 
mm durante la movimentazione dalle piazzole di tiro, codificate ADIGE, SERCHIO e TEVERE. 
Lo Stato Maggiore teme operazioni di disturbo e sabotaggio da parte di aliquote Arancio, è 
quindi necessario che la Task Force Blu metta in sicurezza sia la posizione di partenza che 
quella di destinazione futura delle postazioni. 

L’operazione prevede due fasi principali: 

1 – dislocazione delle forze a protezione delle postazioni in sede attuale, 
2 – acquisizione e messa in sicurezza delle postazioni in sede futura. 

Cap. 3 - DISPIEGAMENTO – 1^ fase. 
Durante la prima fase è richiesto alla TF Blu di prendere contatto con le singole postazioni, 
ADIGE, SERCHIO e TEVERE, “attivando” le stesse con bandiera di riconoscimento della 
fazione. 
E’ compito della TF predisporre cordone di sicurezza intorno ad ogni singola piazzola, in attesa 
del comando a muovere da parte del comando tattico, pianificato per le 10:30 alpha time. 
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Cap. 4 - MOVIMENTO – 2^ fase. 
Alle 10:31 alpha time, iniziare le operazioni di trasferimento delle postazioni di tiro nelle loro 
dislocazioni future, designate PADOVA, PARMA e PALERMO. 
Procedere all’istallazione delle nuove piazzole di tiro previo ricognizione delle aree designate, 
provvedendo ad eliminare eventuale presenza di personale ostile e “cinturando” le zone 
sensibili fino all’arrivo delle unità di fanteria a vostro rimpiazzo. 
Attivazione delle piazzole di tiro alle 11:30 alpha time, con bandiera di riconoscimento della 
fazione . 
Rimpiazzo di personale TF Blu (fine giochi) alle 12:15 alpha time. 

Cap. 5 - PRIORITA’. 
-  è di vitale importanza che i mortai siano in posizione alle 11:30 alpha time. 
- è di vitale importanza che i mortai non siano sottratti da personale ostile. 

Cap. 6 – COORDINATE. 
Map datum: UTM,  Roma 1940 
 

Nome     zona   est   nord 
START     32T   636950  4835060 
TEVERE    32T   637050  4834765 
SERCHIO    32T   637075  4835090 
ADIGE     32T   636941  4835246 
 
PADOVA    32T   636613  4835175 
PARMA    32T   636550  4834900 
PALERMO    32T   636430  4834535 

Cap. 7 -  ORARI. 
Al fine di permettere a BLU di infiltrare in campo senza svelare la propria destinazione ad 
Arancio, Blu infiltra per primo ed Arancio per secondo. 

BLU: infiltra ed inizia il gioco alle ore 8:00 dal punto di inizio codificato START (blu). 

ARANCIO: infiltra ed inizia il gioco alle ore 8:20 dal punto di inizio codificato START 
(rosso). 
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